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Accordo Enit e UniCredit per rilanciare Turismo

e Agroalimentare

Turismo e Agroalimentare come motore per il rilancio dell’economia nell’Italia post pandemia. È con

questo scopo che UniCredit e l’Agenzia Nazionale del Turismo (Enit) hanno sottoscritto oggi un

accordo finalizzato ad intraprendere azioni comuni di rilancio e di supporto al turismo italiano, un

settore che pre pandemia valeva 13,2% del PIL e occupava il 15% della forza lavoro nazionale*,

attraverso una logica di filiera integrata con il settore agroalimentare.

"L'Italia esprime tutta la propria autenticità anche attraverso espressioni artistiche culinarie – ha

affermato Giorgio Palmucci, Presidente Enit - la tradizione enogastronomica Made in Italy è ricercata

in tutto il mondo e i turisti stranieri trascorrono notti in Italia per assaporarne questa cultura. La food

experience è tra i principali motivi che spinge a scegliere una meta piuttosto che un’altra. In

Lombardia si concentra la quota più alta della spesa estera per vacanza enogastronomica, circa 78

milioni di euro che incidono per il 22,0% sul totale nazionale di 354,5 milioni di euro. Nella TOP 5

anche Veneto con 53 milioni di euro, il 15% del totale, Piemonte, Toscana e Sardegna dove si è

speso il 10,0% del complessivo. In Campania sono stati spesi 6,4 milioni di euro per il turismo

enogastronomico, pari all’1,8% del totale".

Secondo gli ulteriori dati dell’Osservatorio sul Turismo realizzato da Nomisma per UniCredit, tra le

località preferite dei viaggiatori italiani per le vacanze estive si è rivelato infatti fondamentale poter fare

lunghe passeggiate all’aria aperta (44%), o escursioni in bicicletta (18%) e sport circondati dal verde

(20%). Importante anche l’aspetto enogastronomico: il 15% durante le sue vacanze ha fatto un tour

enogastronomico e il 10% ha visitato aziende agricole o fattorie didattiche, mentre il 50% di chi ha

fatto almeno un viaggio tra giugno e agosto 2020 ha optato per località immerse nella natura, meglio

se piccoli borghi (51%).


